
La Comunità prega 

Sabato  28  Dicembre - Festa 
Santi Innocenti, martiri 

18.30  def. Ghezzo Antonietta;   
           def. Bovolenta Ketty 
           def. Lazzarini Gianni;   
           def. Casellato Rina 
           def. Lo Cicero Libero, Rita, Salvatore, Umberto, 

Leila 

Domenica  29  Dicembre 
SANTA FAMIGLIA DI  

GESÙ, MARIA  

E GIUSEPPE 

I  Settimana del Salterio 

  8.00  def. Ferroni Paolo 
10.30  S.Messa per la COMUNITA’ PARROCCHIALE  
16.00  S. Messa a Mazzorno Dx: def. Pasquina 
18.30  def. Milani Giuseppe, Santina, Marta 
           def. Ortolan Carletto e Andrea 

Lunedì  30  Dicembre  
VI giorno fra l’Ottava di Natale 

  8.30  def. Eros e Olga 
           def. Boscolo Tino 

Martedì  31  Dicembre 
VII giorno fra l’Ottava di Natale 

10.00  S. Messa presso CASA DI RIPOSO 
18.30  def. Milani Livio e Valentino 
           def. Marangoni Maria e Dorismo 

Mercoledì  1 Gennaio 
MARIA SANTISSIMA,  

MADRE DI DIO 

  8.00  S. Messa 
10.30  S.Messa per la COMUNITA’ PARROCCHIALE  
16.00  S. Messa a Mazzorno Dx: def. Cesare e Paolina 
18.30  S. Messa 

Giovedì  2  Gennaio  -  Memoria 
Santi Basilio Magno e Gregorio Na-
zianzeno, vescovi e dottori della Chiesa 

18.30  def. Rina e Gino 

Venerdì  3  Gennaio 
Primo venerdì del mese 

  8.30  S. Messa 

Sabato  4  Gennaio  10.00  S. Messa presso CASA DI RIPOSO 
18.30  def. Marangon Mario e Veronese Teresa 
           def. Zamignani Gianni, Rina, Danilo 
           def. Caramore Mirco, Vittorio, Roberto 
           def. Paganin Stefano, Duò Elvira 

Domenica  5  Gennaio 
II  Domenica dopo Natale 

  8.00  S. Messa 
10.30  S.Messa per la COMUNITA’ PARROCCHIALE  
16.00  S. Messa a Mazzorno Dx 
18.30  def. Previato Luigina e Ilmo 

DOMENICA 29 Dicembre 2019 

SANTA FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE 
Letture: Sir 3,3-7.14-17a; Salmo 127; Col 3,12-21; Mt 2,13-15.19-23 

“Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie” 

Vicolo San Francesco, 1 - 45019 Taglio di Po (Ro) tel. 0426 660164 
parrocchia@parrocchiatagliodipo.it -  http://www.parrocchiatagliodipo.it 

IBAN:  IT27Z0845263470033010000001 

“Dall’Egitto ho chiamato mio figlio”  
Guardando il presepio a Natale abbiamo fissato lo sguardo princi-

palmente su Gesù. Oggi allarghiamo lo sguardo e guardiamo Gesù 

insieme ai due personaggi più vicini: Maria e Giuseppe. Ecco la 

santa Famiglia, nella quale Gesù ha voluto nascere e crescere. Fini-

ta la poesia e la pura gioia dei giorni della nascita attorno alla sua 

culla, oggi il Vangelo ci presenta la santa Famiglia in cerca di rifu-

gio per sfuggire alla minaccia di morte del fanciullo Gesù, esperien-

za di paura, di incertezza, di disagi. Un viaggio e una permanenza da stranieri e 

poi il ritorno, commentati dell’evangelista Matteo alla luce delle Scritture: 

“Dall’Egitto ho chiamato mio figlio” e “Sarà chiamato Nazareno”. Progetti umani 

diversi non arrestano il disegno divino, anzi contribuiscono a portarlo a compi-

mento, anche se ciò provoca sofferenze e pericoli. Sorregge il credente la fede nel 

Signore che sa portare a compimento i suoi disegni di salvezza, anche quando tut-

to sembra fallire. Da forza anche a noi sapere che anche Gesù e la sua famiglia 

hanno sperimentato queste difficoltà: la sofferenza non deve farci sentire esclusi 

dalla vicinanza amorosa di Dio. Gli angeli che parlano in sogno a Giuseppe ci mo-

strano Giuseppe guidato dalla Parola del Signore alla quale egli obbedisce pronta-

mente. Giuseppe uomo pensoso che progetta e vive le vicende sue e della sua fa-

miglia come luogo nel quale Dio compie i sui disegni. Uomo nel quale, come scri-

ve san Paolo, la Parola di Dio abita con tutta la sua ricchezza e che tutto ciò che 

compie lo compie nel nome del Signore. La vita semplice e comune della santa 

Famiglia è occasione per pensare a quelle delle nostre stesse famiglie chiamate a 

diventare giorno dopo giorno sempre più comunità di amore e di riconciliazione in 

cui sperimentare il rispetto, l’aiuto vicendevole, il perdono reciproco, la tenerezza, 

specie quando un membro è debole, come bambini piccoli, malati nella fragilità, 

genitori anziani. E non dimentichiamo l’importanza che hanno le famiglie nella 

Chiesa e nella società. Attraverso di esse passa la buona educazione all’amore e al 

rispetto, all’onestà e alla fede, l’annuncio del Vangelo.  

         + Adriano Tessarollo  

http://parrocchia.tagliodipo.info


Le associazioni di volontariato presenti sul territorio di 
Taglio di Po 

Auser 
Foglie Vive 

L’Organismo Pastorale della Caritas Parrocchiale 
con la partecipazione dei Servizi Sociali del Comune 

hanno organizzato per il  
 
 
 

 

 

 

 

il cui ricavato andrà a sostenere le opere di solidarietà in 
favore delle famiglie bisognose del nostro Comune. 

(Prenotazioni presso Ufficio Parrocchiale entro il 18 gennaio) 

 

 

 

L’oratorio è aperto dal lunedì al sabato 

dalle ore 15.00 alle 18.30.  

Sono aperte le iscrizioni per l’anno 2020 

Domenica 5 Gennaio e  Lunedì 6 gennaio 

In occasione della Festa della Epifania 

La Caritas propone di partecipare al bisogno di tante famiglie 

di Taglio di Po con una  

25 Gennaio 2020, 

in occasione della Festa della Madonna del Vaiolo, 
la cena  

“il gusto della solidarietà” 

Presso la Palestra “Luciano Zanella 

RACCOLTA di GENERI ALIMENTARIRACCOLTA di GENERI ALIMENTARI  
Attuali particolari necessità: 
tonno, olio, latte, zucchero, riso, legumi  
(prodotti da depositare all’entrata della Chiesa o  

consegnare in canonica il mattino dei giorni feriali).           

         

  GRAZIE! 

Dal Messaggio del Santo Padre 

per la 53 ma Giornata Mondiale 

per la Pace  -  1 gennaio 2020 
Il cammino della riconciliazione richiede 

pazienza e fiducia. Non si ottiene la pace 

se non la si spera. Si tratta prima di tutto 

di credere nella possibilità della pace, di 

credere che l’altro ha il nostro stesso bi-

sogno di pace. In questo, ci può ispirare 

l’amore di Dio per ciascuno di noi, amore 

liberante, illimitato, gratuito, instancabile. 

La paura è spesso fonte di conflitto. È 

importante, quindi, andare oltre i nostri 

timori umani, riconoscendoci figli biso-

gnosi, davanti a Colui che ci ama e ci attende, come il Padre del figlio pro-

digo (cfr Lc 15,11-24). La cultura dell’incontro tra fratelli e sorelle rompe 

con la cultura della minaccia. Rende ogni incontro una possibilità e un do-

no dell’amore generoso di Dio. Ci guida ad oltrepassare i limiti dei nostri 

orizzonti ristretti, per puntare sempre a vivere la fraternità universale, come 

figli dell’unico Padre celeste. Per i discepoli di Cristo, questo cammino è 

sostenuto anche dal sacramento della Riconciliazione, donato dal Signore 

per la remissione dei peccati dei battezzati. Questo sacramento della Chie-

sa, che rinnova le persone e le comunità, chiama a tenere lo sguardo rivolto 

a Gesù, che ha riconciliato «tutte le cose, avendo pacificato con il sangue 

della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei 

cieli» (Col 1,20); e chiede di deporre ogni violenza nei pensieri, nelle paro-

le e nelle opere, sia verso il prossimo sia verso il creato. 


